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Aldo DragoniτPresidente ABIO Roma  

IN QUESTO NUMERO:  

DAI REPARTI: FIABA DELLA BUONA NOTTE, FESTA DELLA 

MAMMA E DIARIO DI BORDO 

CORSO BASE MANUALITAô 

RACE FOR THE CURE  

CAMPIONATO DI SCHERMA U14 

QUARTIERE IN FESTA (FONTE LAURENTINA) 

ASPETTANDO LA 12^ GN ABIO 

Idee e parole in circolo 

Lettera aperta ai volontari ς ά!.Lh 
wƻƳŀ ǳƴŀ Ǿƛǘŀ Ǉŀǎǎŀǘŀ ƛƴǎƛŜƳŜέ 

Mi sembra ieri quel lontano ottobre 1998 
quando varcai per la prima volta la porta 
del reparto di Ematologia del Policlinico per 
svolgere il primo giorno di volontariato. 
!ǾŜǾƻ нл ŀƴƴƛ Ŝ ƭΩŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻΣ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƭŜ 
motivazioni che contraddistinguono 
ǉǳŜƭƭΩŜǘŁΦ 

Dopo 3 anni con Emanuela e Vittorio deci-
demmo di intraprendere questa fantastica 
strada che si chiama ABIO. Infatti, nel 2001 
a Roma stava nascendo ABIO, grazie all'im-
pegno e alla passione di una persona spe-
ciale che era ed è per me un punto di riferi-
mento. 

ABIO è sempre stato presente nella mia 
vita, mi sono laureato, sono entrato nel 
mondo del lavoro, mi sono sposato, ho 
perso mio papà e sono diventato papà e 
ƻƎƴƛ Ǿƻƭǘŀ !.Lh ŎΩŜǊŀΣ ŀŎŎŀƴǘƻ ŀ ƳŜ ŎΩŜǊŀƴƻ 
sempre gli amici/volontari ad esprimermi la 
loro vicinanza, il loro affetto e la loro amici-
zia. 

Quanti bambini o ragazzi in questi anni: 
Ludovica, Giovanni, Aurelio, Sara, Daniele, 
Samuel e tutti gli altri di cui non ricordo il 
ƴƻƳŜ Ƴŀ Ƙƻ ōŜƴ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƭ ǎƻǊǊƛǎƻ Ŝ ƭΩŜπ
ƴŜǊƎƛŀ ŎƘŜ Ŏƛ ƳŜǘǘŜǾŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŀ 
loro malattia. 

E quante notti passate a dipingere e prepa-
rare le scenografie dello spettacolo di Nata-
ƭŜΧΦΦŜŎŎƻ ǇǊƻǇǊƛƻ bŀǘŀƭŜ ŘƻǾŜ ƴƻƴ ŎΩŝ ŀƴƴƻ 
ŎƘŜ ƭΩŜƳƻȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŦƻǊǘŜ ƳŜ ƭŀ ǊŜƎŀƭŀ ƛƭ 

cenone del 24 in reparto con tutti: medici, 
infermieri, mamme e bambini. 

Non vi nascondo che molte volte risulta 
difficile e complicato riuscire a conciliare gli 
impegni di ABIO con quelli della vita priva-
ta, ma credo fermamente in quello che 
ŦŀŎŎƛŀƳƻ ƴŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ǊŜǇŀǊǘƛ Ŝ ƭΩŀƭƭŜƎǊƛŀ ŘŜƛ 
bambini, il sorriso di un genitore o la pacca 
sulla spalla di un medico, di un infermiere o 
del compagno di turno mi hanno dato e mi 
danno sempre la carica e la voglia per an-
dare avanti. 

Ho fatto il Capogruppo, il Capo piazza, sono 
stato membro del Consiglio Direttivo per 
diversi mandati ed ora da poche settimane 
Presidente, ma questo non ha cambiato 
niente in me: sono e sarò sempre un volon-
tario di ABIO Roma. L'essere Presidente 
implica una serie di responsabilità non da 
poco e la necessità di seguire costantemen-
te tutto, ma sono sicuro che in questo per-
corso sarò aiutato e supportato da tutti voi. 

Il mio percorso in ABIO Roma si è sempre 
contraddistinto per una grande passione, 
energia, onestà e convinzione perché pen-
so che siano gli unici strumenti per raggiun-
gere grandi obiettivi.    

Grazie a tutti per la stima e la fiducia ripo-
sta ed un grazie speciale ad Emanuela e 
Vittorio con i quali ho condiviso questo 
lungo cammino, fatto anche di discussioni 
che mi hanno permesso di crescere come 
volontario ma soprattutto come persona. 

Aldo Dragoni, Presidente di ABIO Roma 
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La Fiaba della buona notte ŀǊǊƛǾŀ  ŎƻǎƜ ƴŜƭ ǊŜǇŀǊǘƻ Řƛ 

ŜƳŀǘƻƭƻƎƛŀ ǇŜŘƛŀǘǊƛŎŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ {ŀǇƛŜƴȊŀΣ ǘǊŀ ƛƭ 

rallentare dei ritmi della giornata  che sta per finire, 

mentre si avvicina finalmente il tempo del sonno. 

±ǳƻƭŜ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩƛƴŘƛȊƛƻ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ƛƴƛȊƛƻΣ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƛ 

sogni e del mondo della fantasia che aiuti a scacciare 

fatiche e paure della giornata ormai passata. Alla luce 

fioca di una lanterna, si apre un grande libro di fiabe e 

ǎƛ ƛƴƛȊƛŀ ŀ ƴŀǊǊŀǊŜΧ 

...alla fine non rimane che sussurrare la buonanotte.  

Alla prossima fiaba, 

Aldo Dragoni e Lucia Franco (volontari Ematologiaτ

Università Sapienza) 

ñA volte capita di non poter uscire a giocare perch® fuori 
piove, perch® fa freddo oppure sei malato, magari devi stare 
in una cameretta che non è la tua, magari in un ospeda-

leé Tutto questo ti sembra una gran noia e metti  il muso. 

Ma se stai attento e ti guardi intorno, qualcosa di speciale 

potrebbe accadere...Quelle che stai per sentire sono 

storie di mondi incantati, dove il tempo non scorre e gli 

oggetti comuni diventano magici. Raccontano di giganti e 
di nani, di sovrani capricciosi e di streghe ingorde, di regni 
scivolosi e paesi dove la regola è inventare. A volte ba-

sta chiudere gli occhi, alzare un piede e contare fino a 

tre per vivere unôindimenticabile avventuraéò  [Filippo e 

gli altri-storie di una buona notteðABIO] 

[ΩƛƴǘƛƳƛǘŁ ǇŜǊŘǳǘŀ 

ά! ǊƛǇŜƴǎŀǊŎƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘϥƛƴƛȊƛƻ Řƛ ƛƴǎƻƴƴƛŀΣ ƛƭ ǊƛǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀΣ ƻƎƴƛ ǎŜǊŀΣ ŀƛ ǇƛŜŘƛ ŘŜƭ ǎǳƻ ƭŜǘǘƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ŜǊŀ ǇƛŎŎƻƭƻΣ ƻrario 

fisso e gesti immutabili, aveva qualcosa della preghiera. 

Quell'improvviso armistizio dopo il frastuono della giornata, quell'incontro al di là di ogni contingenza, quel momento di 

silenzio raccolto che precede le prime parole del racconto, la nostra voce finalmente identica a se stessa, la liturgia degli 

episodi... 

Si, la storia letta ogni sera assolveva la più bella funzione della preghiera la più disinteressata, la meno speculativa, e che 

concerne solamente gli uomini: il perdono delle offese. 

Non confessavamo nessun peccato, non cercavamo di conquistarci nessuna fetta di eternità, era un momento di comunio-

ne, tra di noi, l'assoluzione del testo, un ritorno all'unico paradiso che valga l'intimità. 

Senza saperlo scoprivamo una delle funzioni essenziali del racconto e più in generale dell'arte, che è quella di imporre una 

tregua alla lotta degli uomini. 

[ΩŀƳƻǊŜ ƴŜ ǳǎŎƛǾŀ ǊƛƴŀǘƻΦ 

9Ǌŀ ƎǊŀǘƛǎΦέ          ώ5ŀƴƛŜƭ tŜƴƴŀŎ Řŀ ά/ƻƳŜ ǳƴ ǊƻƳŀƴȊƻέϐ 

Fiaba della 

Buona Notte 

Reparto Ematologia  

Università  

Sapienza 
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Festa della Mamma  
Reparto Pediatria  

SantõAndrea 
Noi ABIOlini del Sant'Andrea ogni anno organizziamo nel reparto di pedia-
tria la festa per la mamma. Cerchiamo di coinvolgere i piccoli pazienti con 
dei lavoretti o giochi. Medici e infermieri si lasciano trascinare dalla nostra 
colorata allegria. 

Presenti anche alcuni dipendenti Disney dello Store di Roma Est, ormai 
amici di ABIO Roma. 

Ognuno di noi porta dolci, pizzette, torte, patatine per rendere la festa 
una vera festa!! 

Non è la prima festa a cui partecipo, sempre con gioia, ma oggi ho voluto 
scrivere questa dedica per tutte le mamme, abbracciandole con le mie 
parole. 

Dedicato a tutte le mamme. A quella festa che per un giorno ti rende spe-
ciale. 

Il tuo sorriso un raggio di sole che illumina la stanza. 

Sei forte nel tuo dolore. 

Le tue lacrime sono diamanti. 

aŀ ǉǳŀƴǘƻ ŜƴǘǊƛŀƳƻ ƛƴ ǊŜǇŀǊǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ άŎƘƛŀǎǎƻǎŀ ŀƭƭŜƎǊƛŀέΣ ǇŜǊ ŀƭπ
cuni minuti ti assenti dal tuo dolore e con noi ritrovi quel sorriso per tanti 
giorni scomparso. 

Vorresti dimenticare per un attimo tutto, ricominciare da capo. 

Riusciamo ancora a farti sorridere perché vedi nel tuo bambino un timido 
sorriso. 

Ricordati sei speciale tutti i giorni. 

Sei forte. 

Da figlia ora sei madre. 

Quale parola più bella è sentirsi chiamare.. "Mamma!" 

Racchiude tutto l'amore che un figlio possa esprimere. 

Mamma è amore. 

Mamma è sorriso. 

Mamma è gioia. 

Mamma è anche dolore ma sono i colori dell'arcobaleno. 

L'infinito, la luna, le stelle, il sole, non sono nulla in confronto all'amore 
per tuo figlio. 

Sei splendida nella tua stanchezza. Quando i tuoi occhi sono arrossati per 
tutte le notti passate sveglia ascoltando il battito e il respiro del tuo bim-
bo. 

E' prezioso il tuo sorriso stanco che nascondi a fatica mentre lo culli tra le 
tue braccia. 

Questo è un giorno speciale e tu sei la protagonista. 

Continua a sorridere perché in questo trai la forza per andare avanti. 

Gianna Fiore (volontaria Pediatriaτ{ŀƴǘΩ!ƴŘǊŜŀύ 

 

Guarda tutte le foto della festa 


